
CONCESSIONI PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE PER 
ATTIVITÀ' COMMERCIALI, CIRCOLI CULTURALI E ASSOCIAZIONI NO 

PROFIT 
 
ARTICOLO 1: DISPOSIZIONI GENERALI 
 
1.Il presente regolamento disciplina le occupazioni del suolo pubblico da parte di Attività 
Commerciali, Circoli Culturali e Associazioni "no profit". 
 
2. Per "suolo pubblico" o "spazio pubblico" si intendono gli spazi ed aree di uso pubblico di 
proprietà comunale, nonché quelli di proprietà privata soggetti a servitù di pubblico 
passaggio costituita nei modi e nei termini di legge. 
 
 
ARTICOLO 2: OCCUPAZIONI PERMANENTI E TEMPORANEE 
 
1. Le occupazioni si dividono in due categorie: permanenti e temporanee. 
 
2. Le occupazioni di carattere stabile, effettuate a seguito del rilascio di un atto di 
concessione, aventi comunque durata non inferiore all'anno, comportino o meno 
resistenza di manufatti o impianti, sono permanenti. 
 
3. Le occupazioni temporanee non possono durare oltre 15 giorni, salvo richiesta motivata 
e apposita concessione da parte dell’Amministrazione. 
 
 
ARTICOLO 3: RICHIESTA DI OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 
 
1. Chiunque intenda, in qualunque modo e per qualsiasi scopo, occupare gli spazi e le aree 
di cui agli articoli precedenti deve farne domanda in carta legale all’ Amministrazione 
comunale; la domanda deve contenere: 
 

• le generalità e domicilio del soggetto richiedente; 
• il motivo ed oggetto dell'occupazione; 
• la durata dell'occupazione, la sua dimensione ed ubicazione esatta; 
• la descrizione dell'opera che si intende eventualmente realizzare, con i relativi 

elaborati tecnici. 
 
Quando occorra, o quando ne sia fatta richiesta dal Comune, alla domanda dovrà essere 
allegato il disegno ed eventualmente la fotografia dell'oggetto con il quale si intende 
occupare lo spazio o l'area richiesta. 
L'obbligo della richiesta ricorre anche nel caso in cui l'occupazione sia esente da tassa. 
 
2. Ove per la concessione della stessa area siano state presentate più domande, a parità di 
condizioni, la priorità nella presentazione costituisce titolo di preferenza. E' tuttavia data 
sempre la preferenza ai titolari dei negozi che chiedono la concessione dello spazio 
antistante i negozi stessi per l'esposizione della loro mercé o, nel caso si tratti di 
associazioni, della sedi ove ha luogo attività culturale e ricreativa. 
 
 
 



 
ARTICOLO 4: PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DELLE CONCESSIONI 
 
1. Le domande sono assegnate al competente Ufficio comunale (Area Amministrativa) che 
provvede, all'atto della presentazione o successivamente mediante comunicazione ai 
soggetti indicati dalPart.7 della L. 241/1990, a rendere noto l'avvio del procedimento. 
 
2. Sulla domanda si provvede nei termini stabiliti dal regolamento comunale sul 
procedimento amministrativo. In caso di diniego questo viene comunicato nei termini previsti 
dal procedimento, con i motivi del medesimo. 
 
 
ARTICOLO 5: CONCESSIONI PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 
 
1. Nel caso che la richiesta di occupazione sia accolta, nell'atto di concessione sono indicate 
le generalità ed il domicilio del concessionario, la durata della concessione, la ubicazione e 
superficie dell'area concessa, ed eventuali particolari condizioni alle quali la concessione 
stessa è subordinata. 
 
2. Le concessioni sono comunque subordinate all'osservanza delle disposizioni contenute 
nel presente regolamento ed in quelli di Polizia Urbana, Igiene ed Edilizia vigenti nel 
Comune. 
 
3. Le concessioni di aree pubbliche per lo svolgimento delle attività commerciali di cui alla 
legge 112/1991 sono disciplinate dalle apposite norme di attuazione della stessa. 
 
4. Le concessioni hanno carattere personale e non possono essere cedute. 
Esse valgono per la località, la durata, la superfìcie e l'uso per i quali sono rilasciate e non 
autorizzano il titolare anche all'esercizio di altre attività per le quali sia prescritta apposita 
autorizzazione. 
In tutti i casi esse vengono accordate: 
a) senza pregiudizio dei diritti di terzi; 
b) con l'obbligo del concessionario di riparare tutti ì danni derivanti dall'occupazione; 
e) con la facoltà dell'Amministrazione Comunale di imporre nuove condizioni; 
d) a termine, per la durata massima di anni 1. 
 
5. Il concessionario è tenuto ad esibire l’atto di concessione ad ogni richiesta del personale 
comunale addetto alla vigilanza. 
 
 
ARTICOLO 6: PRESCRIZIONI PER LE OCCUPAZIONI 
 
1. L'occupazione deve avvenire sotto la stretta osservanza delle prescrizioni emanate 
dall'Amministrazione Comunale. 
 
2. E' vietato ai concessionari di alterare in alcun modo il suolo occupato, di infiggervi pali o 
punte, di smuovere la pavimentazione, l'acciottolato o il terreno, a meno che essi non ne 
abbiano ottenuto esplicita autorizzazione, rimanendo fermo il diritto del Comune ad 
ottenerne la rimessa in pristino. 
 
 



A garanzia dell'adempimento di quest'ultimo obbligo il Comune, specie quando 
l'occupazione richieda lavori di sistemazione o di adattamento del terreno, ha facoltà di 
imporre al concessionario la prestazione di idonea cauzione. 
 
3. Tutte le occupazioni di suolo pubblico devono effettuarsi in modo da non creare intralcio 
o pericolo al transito dei passanti. 
 
4.I concessionari devono mantenere costantemente pulita l'area loro assegnata. 
 
 
ARTICOLO 7: DIVIETO TEMPORANEO DI OCCUPAZIONE 
 
1. Il Sindaco può sospendere temporaneamente le concessioni di occupazione di spazi ed 
aree pubbliche per ragioni di ordine pubblico o nell'interesse della viabilità. 
 
 
ARTICOLO 8: DECADENZA DELLA CONCESSIONE 
 
1. Può essere pronunciata la decadenza della concessione per i seguenti motivi: 

• mancato pagamento della tassa per l'occupazione del suolo pubblico; 
• reiterate violazioni agli obblighi previsti nel presente regolamento o nella 

concessione stessa; 
• violazione di norme di legge o regolamentari in materia di occupazione dei suoli. 

 
 
ARTICOLO 9: REVOCA DELLA CONCESSIONE 
 
1. E' prevista in ogni caso la facoltà di revoca delle concessioni per l'occupazione di suolo 
pubblico per sopravvenute ragioni di pubblico interesse. 
 
2. La revoca da diritto alla restituzione della tassa pagata in anticipo, in proporzione al 
periodo non fruito, con esclusione di interessi e di qualsiasi indennità. 
 
 
ARTICOLO 10: RINNOVO DELLE CONCESSIONI 
 
1. Le concessioni permanenti per l'occupazione di suolo pubblico sono rinnovabili alla 
scadenza. A tale scopo il concessionario presenta apposita istanza, almeno 30 giorni prima 
della scadenza. 
 
 
ARTICOLO 11: OCCUPAZIONI ABUSIVE - RIMOZIONE DEI MATERIALI 
 
1 . Nel rispetto di ogni eventuale previsione di legge, in caso di occupazione abusiva di spazi 
ed aree pubbliche l'Autorità Comunale, previa contestazione all'interessato, dispone con 
propria ordinanza la rimozione dei materiali, assegnando un congruo termine per 
provvedervi. Decorso infruttuosamente tale termine, si provvede alla rimozione d'ufficio, 
addebitando al responsabile le relative spese e quelle di custodia dei materiali stessi. 
 
 
 



ARTICOLO 12: TASSE ED ESENZIONI 
 
1. I concessionari sono soggetti al pagamento dell'apposita tassa regolamentata dal 
Consiglio Comunale. 
 
2.Sono esenti dal pagamento della tassa le seguenti occupazioni occasionali: 
a) occupazioni di suolo pubblico occorrente per l'esecuzione di opere pubbliche e di pubblica 
utilità appaltate dal Comune di Benestare; 
b) occupazioni effettuate per manifestazioni ed iniziative sindacali, culturali, turistiche, 
promozionali, sportive, religiose, assistenziali, celebrative e del tempo libero svolte da 
soggetti non in esercizio di attività economica. 
L'esenzione non si applica ai soggetti che all'interno della manifestazione svolgono attività 
economiche. 


